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SETTIMANA NEL MONDO 

L'incontro di Vienna 

I paesi dell'Europa occidentale alla vigilia del «vertice atlantico » 

La scelta contraddittoria di Giscard 
Unione Sovietica e Stati 

Uniti « hanno unanimemen
te sottolineato la loro de
terminazione di mantenere 
una ferma adesione al mi
glioramento e allo sviluppo 
delle relazioni americano-
sovietiche, nell'interesse del 
popoli dei due paesi e del 
rafforzamento della pace ». 
Cosi si esprime il comunica
to conclusivo degli incontri 
di Vienna tra il segretario 
di Stato americano, Kissin-
ger, e il ministro dogli este
ri sovietico, Gromiko. E ag
giunge più innanzi che le 
consultazioni « hanno avuto 
come base gli accordi e le 
intese risultanti dagli in
contri al vertice americano-
sovietici, tenuti a Mosca, a 
Washington e a Vladivo
stok ». 

Questa riaffermazione di 
« continuità » nella ricerca 
di una distensione e nella 
cooperazione bilaterale è il 
tratto politico fondamenta
le del documento di Vienna, 
che peraltro si limita a 
enumerare i temi sui quali 
si è svolto lo « scambio di 
vedute ». Kìssinger e Gro
miko si erano visti per l'ul
tima volta il 17 febbraio 
scorso a Ginevra. Il gran
de fatto nuovo tra i due in
contri è la storica vittoria 

dei popoli del Vietnam e della 
Cambogia, vittoria che, per 
essere stata ottenuta anche 
con l'aiuto sovietico, era sta
ta qualificata dal segretario 
di Stato come « una pesante 
Ipoteca » sulla distensione. 
A Vienna, secondo quanto 
hanno riferito portavoce uf
ficiosi della delegazione ame
ricana, Kissinger ha ripreso 
questo tema, formulando una 
sorta di ammonimento con
tro la possibilità che l'URSS 
« sfrutti la presunta debo
lezza americana nelle zone 
periferiche del globo ». Ma 
l'episodio non sembra aver 
alterato il clima « costrutti
vo » della consultazione. 

E' forse significativo, da 
questo punto di vista, che 
lo stesso presidente Ford 
abbia voluto polemizzare, 
nella sua intervista di ve
nerdì (anch'essa diretta a 
ribadire la determinazione 
americana di «far fronte 
alle sf ide») , con coloro 1 
quali criticano la politica di 
distensione come « vantag-

GROMIKO — « Ferma 
adesione » 

gìosa pei" i sovietici », e ri
levare che, a parte la « fer
mezza » nti casi di attrito, 
essa « dà agli Stati Uniti la 
possibilità di essere elasti
ci ». 

Non senza fondamento, 
alla vigilia dell'incontro di 
Vienna, James Reston osser
vava sul Ncv> York Times 
che il mondo va incontro, 
dopo la fine della guerra 
in Indocina, a una fase nuo
va, nella quale i problemi 
lasciati in eredità dalla se
conda guerra mondiale cede
ranno il passo a quelli del
l'effettiva creazione di un 
nuovo ordine mondiale' una 
fase nella quale i moniti e 
le provo di forza divengono 
«secondarie» rispetto a com
piti come il consolidamen
to della sicurezza militare, 
la tutela della stabilità eco
nomica, il controllo dell'in
flazione, della fame, della 
disoccupazione, il controllo 
demografico, delle monete e 
dei prezzi, e anche al com
pito di realizzare una redi
stribuzione della ricchezza. 

Tra i « problemi primari » 
rientrano senza dubbio quel
li, discussi a Vienna, del Me-

FORD — Una certa 
« elasticità » 

dio Oriente, della sicurezza 
e cooperazione in Europa e 
della limitazione delle ar
mi strategiche Sono proble
mi che attendono da tempo 
una risposta, e non dalla 
URSS bensì dagli Stati Uni
ti. Nel Medio Oriente, Wash
ington deve, per usare le 
parole di Reston. decidere 
« quale Israele sta difen
dendo, se Israele come è og
gi, insediato nel Sinai, nei 
passi e nei campi petrolife
ri catturati con la guerra 
del '67. o un Israele ricon
dotto, grosso modo, ai con
fini del '67 » In Europa e 
sul terreno degli armamen
ti, deve decidere se e in 
quale misura smobilitare le 
strutture ereditate dalla 
guerra fredda per muovere 
verso rapporti di conviven
za e di cooperazione. 

Sotto il profilo degli ac
cordi concreti, l'incontro 
tra Gromiko e Kissinger è 
stato, e non poteva non es
sere, interlocutorio I due 
statisti si vedranno nuova
mente dopo che Ford avrà 
ripreso con Sadat e con 
Rabin la discussione insab
biata a Tel Aviv nello scor
so marzo, all'epoca dell'ul
timo fiasco di Kissinger. e si 
sforzeranno di preparare il 
terreno per l'incontro del 
prossimo autunno tra il pre
sidente americano e Breznev. 

Sull'altro versante della 
distensione, quello asiatico, 
l dirìgenti americani dovran
no nello stesso volger di tem

po definire altre scelte. Essi 
dovranno decidere se con
tinuare ad affidare la loro 
« presenza » in questa re
gione a una politica di osti
lità militante nei confronti 
dei nuovi rettimi d'Indocina, 
a uno stretto collegamento 
con la politica dì provoca

zione di « alleati » come il 
regime di Seul, o con i so
gni imposisbili degli eredi di 
Ciang Kai-schek, oppure im
postare una « normalizzazio
ne » intesa in un senso più 
ampio e reale. Non a caso le 
loro ultime prese di posi
zione e iniziative hanno su
scitato a Pechino, dove Ford 
deve recarsi tra poche setti
mane, critiche di un'asorez-
za che non ha precedenti dal 
'72 a oggi. 

Ennio Polito 

Il presidente francese andrà a cena con Ford ma disert 
critica all'integrazione militare e il discorso sull'auto 

era la riunione, dove avrebbe potuto portare avanti la 
nomia europea — Le due costanti di una diplomazia 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 24 

Parigi è ancora la capitale 
della dissidenza atlantica? Lo 
Interrogativo non si presta ad 
una. risposta netta, In un sen
so o In un altro Se s| pren
dono come punto di parten
za 1 primi anni dopo l'arrivo 
di De Gaulle al potere ci si 
accorge che vi sono due co
stanti nella politica este
ra francese, amicizia pro
fonda con gli Stati Uniti da 
una parte, difesa accanita, e 
spesso puntigliosa, del punto 
di vista nazionale dall'al
tra. Malgrado tutto, queste 
due costanti sono ancora at
tuali anche se la prima. In 

questi ultimi tempi, tende a 
prendere 11 sopravvento sulla 
seconda. E' in base, comunque, 
ad un equilibrato dosaggio tra 
le due che la funzione della 
Francia è stata spesso, e in 
una certa misura lo è anco
ra, quella di anticipare linee 
di condotta o conclusioni ine
vitabili per l'assieme del mon
do occidentale. 

Ripercorriamo rapidamente 
alcune tappe essenziali. La 
Francia ha riconosciuto la Re
pubblica popolare cinese nel 
gennaio del 1964. Washington 
allora gridò al tradimento 
Non molti anni dopo, tutta
via, gli Stati Uniti ed altri 
paesi occidentali dovevano ar
rendersi alla realtà. Ebbe tor-

Bolivia: processo al capo della Guif 
Le autorità bollvlane si apprestano a processare In contuma
cia Il presidente della Gulf OH, Dorsey, per corruzione di pub
blici funzionari. SI tratta del noto scandalo a cui sono Interes
sati anche I partiti di governo In Italia. Nella foto: Carlos Do-
redo, rappresentante della Gulf a La Pax, arrestato nel s'or
ni scorsi. 

Sintomi di schiarita nella situazione politica a Lisbona 

POSITIVO IL GIUDIZIO DI SOARES 
SULL'INCONTRO CON I MILITARI 

Il dirigente ha definito « lunghissimo e molto buono » il colloquio ed è partito per la Francia affermando che « non uscirà ne
cessariamente dal governo » -1 comunisti per « una soluzione giusta che permetta di proseguire nel processo rivoluzionario » 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 24 

La partenza di Soares per 
la Francia dove partecipa ad 
una riunione del dirigenti del 
partiti socialisti dell'area me
diterranea organizzata da Mit
terrand, viene interpretata 
questa sera a Lisbona come 
11 sintomo di un Inizio di 
schiarita nella crisi ohe an
cora Ieri sembrava dovesse 
inevitabilmente sfociare in 
una rottura della coalizione 
e nella uscita del socialisti 
dal governo con l'Ipotesi di 
un gabinetto puramente mili
tare, che pare preoccupare 
tutte le forze politiche e che 
nemmeno tutti 1 militari, mol
to probabilmente, ritengono 
opportuna. 

L'Incontro separato che I 
socialisti e 1 comunisti han
no avuto fino alle prime ore 
del mattino con i membri del
l'ufficio politico del Consiglio 
della rivoluzione avrebbe per
messo di spazzare via le nubi 
•più pesanti che oscuravano 
l'atmosfera politica portoghe
se Lo si deduce soprattutto 
dalle dichiarazioni ottimisti
che e possibiliste rilasciate 
ieri sera e stamane da Sca-
res e dagli altri leader socia
listi anche se esse si riferi
scono per ora, più alla atmo
sfera del colloquio m lunghis
simo e molto buono» lo ha 
definito Soares) che a con
crete soluzioni del problemi 
che socialisti e comunisti han
no posto sul tappeto 

DI esse. Infatti, non si han
no ancora Indicazioni preci
se. I socialisti lasciano capire 
che avrebbero ottenuto assi
curazioni circa una soluzione 
positiva del « casus belli ». 
quello della chiusura del gior
nale RepuWica che ha costi
tuito 11 detonatore della crisi. 
Per 11 resto ribadiscono di 
voler mantenere per ora le 
loro posizioni: non parteci-
ipazlone alle sedute del gover
no fino a quando il giornale 
ohe riflette le loro opinioni 
non riprenda ad uscire con 
la stessa direzione e 11 me
desimo orientamento e non 
cessi quella che essi riten
gono una discriminazione a 
loro danno a livello della vita 
politica, della Informazione e 
della presenza nell'apparato 
«totale e amministrativo e 
noi sindacato, dove, afferma
no. 1 comunisti avrebbero un 
predominio che non riflette
rebbe la loro effettiva inlluen-
•a elettorale 

Soares, tuttavia, è partito 
per la Francia affermando 
ohe « non uscirà necessaria

mente dal governo » « Stia
mo negoziando — ha detto 
lasciando Lisbona e lo ha ri-
ipetuto giungendo In Francia 
— per restare nel governo 
Abbiamo passato In rassegna 
davanti alla leadership mili
tare tutti 1 problemi politici, 
economici e sociali che -si pon
gono in Portogallo. Stiamo ne
goziando sulla base del patto 
che abbiamo firmato con il 
Movimento delle forze arma
te perche 11 pluralismo sia 
assicurato a tutti i livelli del
la vita politica. Ora aspettia
mo una risposta del consiglio 
della rivoluzione ». col quale, 
a quanto si sa, vi saranno 
ulteriori contatti nei prossimi 
giorni. 

Il ministro socialista della 
giustizia, leader dell'ala de
stra del partito socialista Sai-
godo Zenha è stato anche più 
esplicito nel cercare di smor
zare 1 toni della arroventata 
polemica del giorni scorsi che 
aveva indotto i militari a de
finire le reazioni del Partito 
socialista « un litigio sfrutta
to all'interno e all'estero per 
denLgrnre il nostro paese» 
« Crisi' Non c'è una crisi — ci 
ha detto Zenha oggi quando 
lo abbiamo avvicinato in un 
Intervallo di una riunione del 
deputati socialisti tenutasi In 
un grande albergo dì Lisbo
na —. questa non è forse la 
parola giusta CI sono dei pro
blemi. . La vita reale suscita 
sempre del problemi: c'è un 
patto tra l partiti e 11 Movi

mento delle forze armate, noi 
sosteniamo 11 rispetto del pat
to sottoscritto. Il problema di 
Repubblica e un fatto di li
berta di stampa. SI, è vero 
che Soares ha parlato di dit
tatura comunista, ma la dit
tatura è impraticabile in Por
togallo oggi.. Pensiamo che 
la situazione sarà risolta nel 
prossimi giorni. La riunione 
di Ieri è stata molto Interes
sante e amichevole ». 

Per 1 comunisti è stato 11 
membro della direzione del 
partito Octavlo Pato ad espri
mersi sul tenore dell'Incontro 
avuto con 1 leaders del con
siglio della rivoluzione. Ha 
confermato che 11 Partito co
munista resta dell'opinione 
che « l'attuale crisi politica è 
stata provocata dal PS » e 
che i comunisti « hanno ma
nifestato ai militari 11 desi
derio di trovale una soluzio
ne giusta che permetta di pro
seguire nel processo rivoluzio
narlo con l'obbiettivo di con
solidare 11 regime democrati
co portoghese sul cammino di 
una società socialista e nel 
quale tutte le misure relative 
alla stabilita della vita eco
nomica e finanziarla del pae
se assumano una Importanza 
particolare » 

Anche I comunisti « spera
no di incontrarsi di nuovo » 
con la leadership militare 
<i per continuare lo scambio 
di opinioni iniziato ieri » SI 
tratta quindi, di attendere. 

Ma, se lo scontro tra socia
listi e militari sembra per ora 
smussato dalle dichiarazioni 
di Soares e di Zenha. altret
tanto non si può dire della 
polemica tra Partito socialista 
e Partito comunista che oggi 
deve registrare un nuovo ele
mento di durezza in un comu
nicato della segreteria gene
rale del Partito socialista, 11 
quale, rispondendo a quello co
munista di Ieri, riprende tut
te le pesanti accuse che Soa
res aveva avanzato nel con-
lronti del comunisti qualche 
giorno la. 

In pratica 11 comunicato ac
cusa nuovamente i comunisti 
di « voler tappare la bocca ad 
una sostanziale maggioranza 
del popolo portoghese» e di 
essere contro 11 « pluripartiti
smo », e afferma che « nessu
no ha dato mandato al Par
tito comunista di avocarsi il 
diritto di guida nel processo 
rivoluzionarlo o di portavoce 
esclusivo della volontà popo
lare » 

I socialisti si mostrano par
ticolarmente irritati per 11 lat
to che 11 Partito comunista, 
nel suo comunicato di ieri, 
affermava « che l'azione del 
socialisti In questi ultimi gior
ni può essere classificata co
me una vasta e isterica azio
ne contro il processo demo
cratico » capace « di servire 
e animare le forze della rea
zione ». 

In effetti, tuttavia, secondo 
molti osservatori, 11 mutamen-

Legge marziale in Angola 
ABIDJAN, 24. 

Jose Eduardo, capo de.la 
delegazione del Movimento 
popolare di liberazione della 
Angola (MPLA) che compie 
una missione Informativa In 
varie capitali africane, dove 
è già stato ricevuto dal pre
sidenti Senghor (Senegal) e 
Houphouet-Bolgny (Costa d'A
vorio), ha contermato alla 
stampa 11 degradarsi della si
tuazione Interna dell'Angola 
dopo gli ultimi scontri tra mi
litanti del « MPLA » e del 
«FLNA», che hanno provoca
to la morte di cinquecento ci
vili. 

Il panico è dilagato fra 1 
bianchi del sobborghi popola
ri di Luanda, molti del quali 
hanno abbandonato terroriz
zati le proprie case e sono 
stati alloggiati nelle scuole 
del centro. Oltre 30 000 por

toghesi — ha precisato 11 por- I 
tavoce di Agostinho Neto — 
hanno chiesto 11 rimpatrio e 
1500 sono già partiti In aereo 
per Lisbona. Agostinho Neto 
ha lanciato un appel.o agli 
europei residenti in Angola 
affinchè non lascino 11 paese 

Per tentare di ristabilire lo 
ordine pubblico e calmare le 
apprensioni della popolazione, 
Inerme, le autorità militari 
portoghesi, con il consenso del 
governo provvisorio, formato 
dai rappresentanti del tre mo
vimenti di liberazione, hanno 
virtualmente sottoposto l'An
gola alla legge marziale. L'e
sercito portoghese ha assunto 
11 controllo totale della situa
zione. Le autorità hanno ordi
nato 11 disarmo di tutti 1 civi
li, 11 divieto per chlccehsla 
di circolare armato In città, 
la cessazione immediata del

le vendette politiche e priva 
te e hanno avvertito che in 
futuro I delitti di cui sopra 
saranno giudicati e puniti dai 
tribunali militari «anche se 
compiuti da appartenenti al 
movimenti di liberazione». 

Entro 11 prossimo novem
bre, data fissata per l'acces
so dell'Angola all'Indipenden
za, si vorrebbe formare un 
esercito nazionale angolano • • • 

LISBONA, 24. 
Radio Luanda, ascoltata In 

diretta attraverso la radio 
portoghese, ha annunciato che 
migliala di lavoratori angola
ni in sciopero generale han
no partecipato a una manife
stazione contro l'alto commis
sario portoghese, generale Sil
va Cardoso, accusato di esse
re « un reazionario maschera
to da neutrale ». 

to di tono del socialisti all'In
domani dell'incontro con l'uf
ficio politico del Consiglio 
della rivoluzione, sembra ac
creditare un ripensamento di 
questi ultimi almeno sul mo
do di affrontare i problemi 
che essi hanno ritenuto di do
ver porre sul tappeto dopo 
il caso Republwa. Resta 11 
fatto che, negli ambienti del 
Movimento delle forze arma
te, questo riesplodere della 
polemica socialisti-comunisti 
potrebbe rafforzare le tesi di 
coloro che — come scrive oggi 
tutta la stampa portoghese — 
non accettano che un solo 
partito o più partiti si con
siderino come soli intermedia
ri del rapporto politico, so
ciale, culturale fra il popolo 
e 11 Movimento delle forze 
armate ». 

E' questa la tesi sostenuta 
anche dal Consiglio della ri
voluzione nel suo documento 
reso noto ieri, il quale, pur 
ribadendo l'invito alla ricer
ca di un punto di incontro 
e di concordia unitaria tra 1 
partiti della coalizione e so
prattutto tra PC e PS (anohe 
se non esplicitamente nomi
nati), non è alleno da severe 
critiche per quella che chia
ma la « lotta Interpartitica ». 

E' questo uno dei temi chia
ve all'ordine del giorno del
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate che si riu
nisce nuovamente lunedi « per 
esaminare I risultati degli In
contri tra il Partito socialista 
e il Partito comunista con l'uf
ficio politico del Consiglio del
la rivoluzione, le prospettive 
della evoluzione politica e il 
consolidamento dell'alleanza 
popolo-MFA e quindi del col
legamento tra le strutture 
del movimento militare e 
quelle popolari ». 

Spiccano sul tappeto due 
proposte che ci pare caratte-
rizzino il punto In cui è giun
to Il dibattito sulle strutture 
che i militari sembrano voler 
indicare per 11 futuro del pro
cesso rivoluzionarlo portoghe
se- la creazione di consigli ri
voluzionari del lavoratori, sol
dati e marinai, oppure la co
stituzione di comitati di dife
sa della rivoluzione su modelli 
che riecheggiano in qualche 
modo l'esperienza cubana. En
trambe queste proposte do
vrebbero, ad avviso dei mili
tari o almeno di buona parte 
di essi, contribuire alla crea
zione di organismi che in pra
tica stabilirebbero un rappor
to diretto tra forze armate e 
masse popolari,'senza l'inter
mediazione del partiti. 

Franco Fabiani 

to la Francia ad anticipare 
questo passo o gli Stati Uni
ti a ritardarlo? Sulla risposta 
non vi possono essere dubbi. 
Nel marzo dei 1966 la Francia 
anunclò la sua decisione di 
uscire dalla organizzazione 
militare Integrata del Patto 
atlantico, decisione che dove
va diventare esecutiva nel gen
naio dell'anno seguente e che 
fu suggerita dalla esigenza di 
evitare che le forze armate 
francesi venissero trascinate 
in un conflitto per Interessi 
estranei. Sei anni dopo, nel 
1973, In occasione della guer
ra del KipvitT, la Germania di 
Bonn, vale a dire il più atlan
tico dei paesi dell'Europa oc
cidentale, senza uscire dalla 
organizzazione militare Inte
grata e senza lontanamente 
minacciare un gesto di que
sta natura, poneva di fatto lo 
stesso problema, vietando a-
gli americani l'uso delle basi 
tedesche per trasferire mate
riale militare nello Stato di 
Israele E' venuta poi la deci
sione della Grecia, e, più tar
di, le condizioni poste dalla 
Spagna per un verso e dal Por
togallo per un altro, per l'utl-
Uzzazlone delle basi sul loro 
territorio. 

E 1 settembre 1966, De Gaul
le, In un famoso discorso pro
nunciato a Phnom Penh, af
fermò il carattere nazionale 
del conflitto nel Vietnam con

dannando con decisione l'Inter
vento americano e ammonen
do gli Stati Uniti sulle conse
guenze che si sarebbero avu
te. La reazione di Washington 
fu violenta. E tuttavia, otto 
anni dopo, l'America ha dovu
to ritirarsi dal Vietnam nel
le condizioni a tutti note, men-
tra 1 paesi dell'Europa occi
dentale rifiutavano ogni soste
gno politico alla strategia di 
Washington nella penisola in 
doclnese . 

Ma veniamo a fatti più re
centi Per 1 primi di giugno 
è annunciata la visita ufficia
le del presidente portoghese 
Costa Gomes a Parigi. Come 
non riconoscere alla Francia 
11 merito di essere stato 11 pri
mo paese d'occidente a porge
re la mano al nuovo regime 
di Lisbona? Karamanlls è sta
to qui da poco. E nessuno 
contesta che Parigi abbia so
stenuto e sostenga la Grecia 
nel suo difficile negoziato con 
gli Stati Uniti esprimendo al 
tempo stesso serie preoccupa
zioni per la situazione che si 
sta creando nel mare Egeo. 
Ancora: 1 francesi sono stati 
1 primi, tra tutti 1 paesi occi
dentali, a dare credito alla Li
bia. Ciò può piacere o non 
piacere. Ma sta di fatto che 
la Libia è una componente 
Importante della nuova realtà 
mediterranea. Altro fatto: il 
ministro degli esteri francese 
è stato 11 primo, tra tutti 1 

ministri del grandi paesi atlan
tici, a Incontrare ufficialmen
te 11 leader della resistenza pa
lestinese, Arafat. E anche In 
questo caso, come in tutti 1 
precedenti, la politica estera 
della Francia non è stata di

retta contro gli Stati Uniti, ma 
dettata dall'ottica nazionale 
francese e diretta ad anticipa
re conclusioni cui gli Stati U-
nltl, e gli altri paesi d'occiden
te, saranno presto o tardi co
stretti a pervenire. Nella trat
tativa con 1 paesi produttori 
di petrolio, Infine, la Francia 
ha compreso l'esigenza avan
zata dagli algerini e dagli al
tri di abbinare la discussione 
sul prezzo del petrolio a quel
la sul prezzo delle altre mate
rie prime. Gli occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
non ancora. 

Queste, dunque, alcune tra 
le luci incontestabili della po
litica « atlantica » e non atlan
tica della Francia di Ieri e di 
oggi. Ma vi sono anche om
bre La più massiccia e che 
a tutte queste azioni dettate 
sul plano dell'iniziativa politi
ca dall'ottica nazionale, non 
ha corrisposto una difesa ade
guata dalla Indipendenza del
la Francia sul terreno econo
mico. Quando, infatti, si van
no a fare 1 conti sulla pene
trazione del capitale america
no In Francia, si resta sbalor

diti dalla forza dell'Ipoteca che 
le multinazionali, che fanno 
capo a Washington, hanno ac
ceso su questo paese, condi
zionandone l'azione In tutti I 
campi L'ultimo episodio è cla
moroso, la decisione del go
verno francese di legarsi, nel 
settore dell'elettronica, assai 
più che nel passato agli Sta
ti Uniti, induce alcuni com
mentatori politici a parlare 
di un vero e proprio « vas
sallaggio economico » della 
Francia. Come attribuire dun
que, in queste condizioni, va
lore esemplare all'azione in
ternazionale di Parigi? La di
scussione e aperto sulla gran
de stampa francese, ahche a 
causa delle prospettive assai 
Inquietanti della economia a-
merlcana. Si parla di un tas

so di disoccupazione che avreb
be ormai raggiunto non il no
ve, ma addirittura il dodici 
per cento della mano d'opera 
attiva negli Stati Uniti, con 
punte del quaranta per cen-

i to nel settore dell'edilizia. Se 
una tale situazione anticipa, 
come si teme, una esplosio
ne slmile a quella del 1929, 
quali potranno essere le con
seguenze nei paesi dell'Eu
ropa occ'dentale, e in Francia 
in particolare, dove 11 nume
ro del disoccupati ha raggiun
to un milione di unità lavo
rative? Ecco l'accusa che vie
ne oggi mossa ai gruppi di
rigenti francesi gollisti e post-
gollisti. E non è senza fonda
mento La difesa, da questa 
parte, è in sostanza una so
la, se l'assieme dell'Europa 
a nove avesse compreso a tem
po il pericolo e avesse agi
to In conseguenza oggi sarem
mo In una situazione diversa 

E' troppo tardi, adesso, per 
riprendere 11 discorso eu
ropeo Molti lo temono Al
tri sono meno sfiduciati. Ma 
tutti finiscono con il ricono

scere che quanto più tem
po passa più la possib'lltà di 
una efficace difesa degli inte
ressi europei diventa difficile 
Vista da questo angolo visua- I 
le. la decisione di Giscard ' 
d'Estaing di andare e al tem
po stesso di non andare al 
vertice di Bruxelles, si presta 
a più di una critica. Il presi
dente francese, come si sa, 
ha deciso di accettare l'invi
to di re Baldovino del Bel
gio ad una cena offerta in o-
nore di Ford e degli altri capi 
di Stato o di governo presen
ti a Bruxelles. Ma ha anche ' 
deciso di non partecipare alla ; 
riunione del Consiglio atlanti- I 
co, delegandovi 11 ministro de-1 
gli esteri. Giscard parlerà a 
Ford a tavola ma non nella ! 

aula del lavori del Consiglio 
Atlantico. Proprio qui. Invece, 
la voce del presidente della 
Repubblica francese sarebbe 
stata necessaria. Primo, per 
sostenere la posizione di pae 
M come la Grecia e <\ Porto 
gallo, impegnati in una diffi
cile trattativa con gli Stati 
Uniti e per cercare di Impo
stare un discorso realistico 
sulla necessità di rivedere I 
criteri che hanno finora gul 
dato l'integrazione militare in 
campo atlantico; secondo, per 
fare un discorso europeo ba
sato sulla necessità di manda
re avanti il processo unitario 
per uscire dal vassallaggio 
economico, politico e mi
litare 

Ma, nonostante questa nuo

va ombra, rimane tuttavia 11 
fatto che polit.camente 1» 
Francia è il mese che e andato 
più lontano in una corretta 
impostazione del rapporti con 
gli Stati Uniti Se altri, tra 1 
« grandi » europei — Italia 
compresa — avessero fatto 
proprie le due costanti della 
politica francese, oggi l'Euro
pa a nove, e non solo quel
la a nove, sarebbe in una po
sizione assai migliore per af
frontare su basi nuove 11 dif
ficile problema delle relazio
ni con Washington nell'epoca 
del dopo Vietnam e di una cri
si economica che ancora una 
volta l'America tenderà a sca
ricare sulla parte occidentale 
del vecchio continente. 

Alberto Jacoviello 

Secondo informazioni della Commissione Rockefeller 

Piano di Washington nel '62 
per uccidere Fidel Castro 
Allora era presidente Kennedy — Parteciparono alla riunione per il pro
getto di « eliminazione », McNamara, Rusk e i principali dirigenti USA 

WASHINGTON, 24 
Esistono documenti dell'at

tività di governo all'epoca del 
Presidente John Kennedy 1 
quali attestano che, a livello 
degli organi di decisione del
l'amministrazione, venne con
siderata e discussa l'ipotesi di 
organizzare un attentato alla 
vita del primo ministro cuba
no Fidel Castro. 

La notizia giunge da fon- ! 
ti autorevoli delia «Commis
sione Rockefeller», organismo 
nominato dal Presidente Ford 
per indagare sulla attività del
la CIA. 

La riunione nella quale ven
ne esaminato il progetto di 
« eliminazione », secondo la 
parola usata nel documento, 
del dirigente della rivoluzio
ne cubana, avvenne 11 10 ago
sto '62. Ad essa parteciparono 
11 ministro alla Difesa, McNa
mara, 11 Segretario di stato. 
Rusk, il direttore della CIA, 
McCone, 11 consigliere del Pre
sidente per le questioni della 
Sicurezza nazionale, Bundy. 
Essi appartenevano a un co
mitato chiamato «gruppo spe
ciale», noto anche, In codice, 
col nome di «mangusta» Se
condo le minute della riunio
ne (verbale provvisorio), la 
«soluzione» dell'attentato con
tro Fidel Castro venne «scar
tata». Non In modo definiti
vo, tuttavia, visto che, due 
giorni dopo, un promemoria 
in merito venne redatto dal 
generale McNamara. Nel pro
memoria si chiedeva alla CIA 
di mettere allo studio «proget
ti» contro Fidel Castro che 
potevano giungere fino all'as
sassinio o al colpo di Stato. 
L'Informazione trapelata dal
la Commissione Rockefeller 
getta una luce nuova, e sini
stra, sull'amministrazione 
Kennedy e conferma, una vol
ta di più, che le attività del
la CIA. anche le più segrete 
e vergognose, sono sottoposte 
a! controllo e alla decisione 
degli organi politici responsa 
bill di governo. 

I preparativi per uccidere 
Castro non sono, del resto, un 
fatto Isolato. La rete televi
siva americana NBC ha an
nunciato oggi che numerosi 
ex agenti della CIA hanno di
chiarato che il massimo or
ganismo spionistico USA ha 
ordinato centinaia d! omici
di Non soltanto di capi di 
Stato o di governo ma an
che di stranieri noti per le 
loro idee di sinistra e dì traf. 
fleanti di droga. La NBC ha 
inoltre Informato che Colbv, 
attuale capo della CIA, ha am
messo che nel caso del «pro
getto Castro» erano stati re
clutati gangster;, e mafiosi per 
assassinare 11 primo ministro 
cubano, ma che quel complot
to falli. Secondo 11 giornale 
«Minneapolis Tribune», Il di
rettore della CIA ha precisa
to di fronte alla Commissio
ne Rockefeller e a una specia
le commissione del Senato 
che ai gangsters e mafiosi 
Giancana e Roseli! vennero 
fornite capsule contenenti ve
leno da versare nel cibo del 
primo ministro cubano. H quo
tidiano di Minneapolis sotto
linea che è la prima volta 
che un responsabile della CIA 
rlconosi-e ufficialmente che 
tale organismo ha superato la 
fase del complotto e che è sta 
to realmente Implicato In un 
tentativo di assassinio contro 
Fidel Castro 

Colby è stato, d'altra parte 
protagonista di altra impres
sionante ammissione sull'atti
vità delle organizzazioni di 
spionaggio e terrorismo del go
verno degli Stati Uniti. Depo
nendo sotto giuramento di 
fionte a una commissione del 
Senato il direttore della CIA 
Ila cercato di difendersi dalle 
accuse per 11 cosiddetto «pro
gramma Phoenix» Si tratta 
dell'organizzazione di un mas
sacro di patrioti vietnamiti e 
loro amici o anche di perso
ne In nessun modo implica
te nell'attività di resistenza 
Colbv ha ammesso che dieci 
ne di migliaia di «sospetti 
vietcong» sono stati lllegal 
mente sequestrali, molti di es
si torturati e circa vent'mlla 
assassinati. Un testimone chia 
mato di fronte alla commissio
ne ha detto che Colbv era al 
corrente del largo ricorso al 
rapimento e alla tortura. A 
questo proposito ha racconta
to che alcun «sospetti viet

cong» vennero gettati dagli 
elicotteri per costringerli a 
parlare. 

Attività segrete di provoca
zione del FBI (la polizia fe
derale) sono state rivelate dal 
ministro della Giustizia Ed
ward- Levi Sono stati scoper
ti cinque piani del FBI con 

tro gruppi americani, tra cui 
11 Partito comunista degli 
USA e contro gruppi stranie
ri. Fra questi era compreso 
un piano che prevedeva l'uso 
dì criminali comuni nelle azio
ni repressive e d! provocazio
ne condotte dal FBI contro 1 
comunisti dea) Stati Uniti 

Grave episodio di violenza presso Bilbao 

Giovane basco ucciso 
da una guardia civile 

MADRID. 24 
Un giovane di 19 anni, lo 

studente Luis Arriola, è sta 
to ucciso da una guardia ci
vile davanti alla caserma di 
Ondarroa (Bilbao). Secondo 
fonti attendibili, il giovane 
passava davanti alla caserma 
insieme con alcuni compagni, 
dopo una festa di fine corso. 
e cantava canzoni basche. 
considerate « sovversive » dal 
regime franchista. Una sen
tinella gli ha sparato ucci
dendolo. 

Le autorità hanno tentato 
di giustificare l'accaduto con 
una versione palesemente fu-
glairda. Il giovane — hanno 

detto era ubriaco ed ha in-
lastidito e urtato la sentinel
la, facendola cadere Neil* 
caduta, dall'arma che la 
guardia civile imbracciava è 
partrito « accidentalmente » 
un colpo mortale 

Due condanne a morte so
no state chieste dal PM di 
un tribunale militare per 
José Antonio Gaxmcdla Artola 
e Angel Otaegui Echevarria, 
accusati di esfcere membri 
dell'ETA e di aver ucciso una 
guardia civile. Membri del 
clero hanno lanciato un ap
pello « a tutto 11 mondo » con
tro « nuove condanne a 
morte » 

In discussione la politica agraria del regime 

Bordaberry cerca l'accordo 
con i militari «populisti» 

MONTEVIDEO, 24 
Un nuovo tentativo per sana

re il conflitto sorto nei giorni 
scorsi tra il presidente tira-
guayano Juan Maria Bordaber
ry ed alcuni settori delle forze 
armato è stato compiuto la notte 
scorsa quando, nel corso di una 
riunione durata alcune ore, quat
tro alti esponenti militari tra cui 
i generali Raimundez, vice pre
sidente della Banca di Stato e 
Mendez, comandante della scuo
la militare, hanno consegnato al 
capo dello stato un documento 
nel quale ribadiscono le loro ri
chieste già avanzate nei giorni 
scorsi. 

Queste consistono nell'attuazio 
ne di una nuova politica agraria 
chiesta dagli esponenti della ten
denza « populista » dell'esercito, 
i quali accusano Bordaberry di 
favorire ì grandi latifondisti a 
danno dei piccoli proprietari, e 
nella reintegrazione del presi
dente ad Interim dell'Istituto na
zionale della carne, Eduardo 
Pejle, destituito lunedi scorso dal 
ministro dell'agricoltura su or
dine di Bordaberrv. 

Peile. Infatti, nei giorni scorsi 
aveva dato la precedenza nelle 
procedure di commercializzazio
ne del bestiame ai piccoli e 
medi proprietari a detrimento 
degli interessi dei grand) pro
prietari uno dei quali è lo stes
so presidente Bordaberry 

Sulla riunione di ieri sera nul
la è trapelato Tuttavia, secon 
do fonti informate, il Capo de'-

lo Stato si sarebbe r.fiutato di 
reintegrare il funzionario 

La crisi che rende evidenti 1* 
interne contraddizioni del regi
me avviene mentre la repres
sione non accenna a diminuire 

Eccone alcuni esempi. La sede 
della Federazione nazionale dei 
professori di scuola media e sta
ta invasa dalla polizia e chiusa, 
numerosi docenti sono stati ar-
icstati Dirigenti sindacali, spe
cialmente dei ferrovieri e deU'in-

1 dustria della carne, sono stati 
1 torturati. Sono in prigione im

portanti dirigenti comunisti, oo-
| me Jaime Perez (da oltre s«i 

mesi) e Jorge Mazzarovich. 
membro del Comitato esecutivo, 
del Partito, il gen. Victor Li-
candro, e altri numerosi pa
trioti. 

Si nutrono vive preoccupazioni 
sulla sorte di Ruben Correa, ar
chitetto, e Otto Radiccioni San-
chez, funzionano, arrestati ri
spettivamente il 24 e 25 febbraio 
Da venti giorni non si sa più 
nulla di loro. Si teme che siano 
stati torturati e gravemente fe
riti 

La solidar.eta intemazionale 
ha già contribuito ad ottenere la 
liberazione del gen. Seregni. pre
sidente del Fronte ampio, e * 
Rodnev Arismerri, primo setpe-
tano del PCU. I partiti antifa
scisti urugua>ani esortano l'opi
nione pubblica italiana^ a inter
venire presso le autorità di Mon-
tev ideo per sollecitare la scar
cerazione di tutti i prigionieri 
politici. 
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